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TORRE ANNUNZIATA - Con grande senso di responsabilità 

IPENDENTI COMUNALI HANNO 
DECISO DI TORNARE AL LAVORO 

Il Banco di Napoli pretende di incamerare (fino al '77) tutti gli stanziamenti a favore del Comune - Il Consiglio regionale 
discute un ordine del giorno unitario • Valenzi (a nome dell'ANCI) ricorda ad Andreotti tutti gli impegni assunti 

Il mercatino di Torre Annunziata 

Profonda 
irresponsabilità 

comune vesu-

Noi certamente non voglia­
mo far carico ad alcuno, sin­
goli, dirigenti del Banco di 
Napoli, di tutto ciò che non 
funziona nella finanza locale 
ed in un sistema bancario 
che sfiora, per come funzio-
na, la follia. E, tutta­
via, quanto sta accadendo in 
questi giorni con (meglio sa­
rebbe dire «contro») il Co­
mune di Torre Annunziata 
rasenta il « delitto ». 

In questa città, infatti, or­
mai sono 15 giorni che non 
viene ritirata né raccolta la 
immondizia, che si deposita ai 
Titmo di 75.000 chili al giorno, 
senza che — nonostante auto­
revoli rassicurazioni di mini­
stri e di sottosegretari — st 
riesca ad intervenire risoluti­
vamente. 

Le condizioni igieniche di 
Torre sono, pertanto, ridotte 
allo stremo. Solo il 3enso di 
responsabilità civica dei cit­
tadini ha impedito, finora, che 
la città si trasformasse in un 
immenso e pericolosissimo le­
tamaio. 

L'Amministrazione comuna­
le, il sindaco Telese, si sono 
adoperati — e continuano ad 
adoperarsi — in ogni modo 
per superare l'assurda trafila 
burocratico.bancaria, che — 
se venisse applicata, con la 
stessa rigidità di questi gior­
ni, a tutti i comuni italiani 
— paralizzerebbe di fatto tut­
to il Paese. Per questo sorge 
la convinzione che in questa 
storia qualcosa non funziona. 
La città di Torre Annunziata, 
nelle ultime elezioni ammi­
nistrative, svoltesi il 20 giu­
gno, ha dimostrato di apprez­
zare il modo di governare il 
comune da parte della sini­

stra. Il PCI. in particolare. 
ha ottenuto oltre il 40% dei 
voti. 

Forse che il Banco di Na­
poli ritiene di dover punire, 
per questo, i cittadini di Tor­
re, condannandoli a rimane­
re nell'immondizia finché non 
avranno cambiato opinione 
politica? 

Se questo è il calcolo cini­
co, esso dimostra non solo 
profonda irresponsabilità, ma 
anche delittuosa incoscienza. 
E se questo calcolo, invece, 
non c'è, allora è il momento 
di mettere questo Comune in 
grado di pagare — secondo le 
regole — i suoi dipendenti. 

S O V V E N Z I O N A M E N T O 
D E L L E M A N I F E S T A Z I O N I 
M U S I C A L I 

Il ministero del Turismo e 
dello spettacolo ha diramato 
la circolare relativa alle 
« Istruzioni per il sovvenzio-
namento delle manifestazio­
ni musicali previste dalla 
legge 14 agosto 1967. n. 800». 
Gli interessati possono con­
sultare la circolare presso 
l'Ufficio stampa e spettacolo 
della prefettura di Napoli, 
aperto al pubblico tutti 1 
giorni feriali dalle ore 11 
alle 13. 

TELENAPOLÌ 

Ore 20,00: Telenapoli oggi 
Film: t La spiata ». 

Ore 21,30: Telenotizle. 
Ore 22.00: Telenotizie sport 
Ore 22.30: Film: « Donna 

nuda >, con Ira Furstenberg. 

I dipendenti del Comune 
di Torre Annunziata, con 
grande senso di responsabi­
lità, hanno deciso, a conclu­
sione di un'assemblea con­
clusasi a tarda sera, di ri­
prendere Il lavoro, stamani, 
rifiutando anche l'accordo 
sulle spettanze arretrate, 
proposto dagli amministra­
tori. 

I lavoratori hanno deciso 
— Inoltre — di sospendere 
fino al 23 agosto ogni agi­
tazione, onde permettere al­
la Giunta di effettuare tut­
ti quei passi che possano 
portare al pagamento delle ' 
spettanze arretrate. 

Gravissima presa di posizio­
ne dei dirigenti del Banco di 
Napoli in merito alla questio­
ne di Torre Annunziata. 

Infatti, ieri, dopo 15 giorni 
di irreperibilità, i dirigenti 
della banca, hanno dichiarato 
la loro Indisponibilità a con­
cedere dilazioni alla ammini­
strazione del 
Viano. 

A questo punto per Torre 
Annunziata si fa drammatica 
l'impoàòibilltà di pagare gli 
stipendi ai propri dipendenti. 

Nella riunione in cui si è co­
nosciuta la tesi del Banco di 
Bapoli è stata presentata im­
mediatamente una proposta 
della concessione di un contri­
buto straordinario da parte 
del Governo, di 100 milioni, 
che servirebbe almeno a co­
prire una parte delle spet­
tanze del dipendanti. Questa, 
somma, nella giornata di og­
gi, dovrebbe essere già a di-
sposizione della amministra­
zione. La vicenda di Torre 
sta avendo, com'è naturale. 
una vastissima eco. 

Nella seduta di ieri 11 Con­
siglio regionale ha approvato 
un ordine del giorno presen­
tato dai consiglieri Visca. Del 
Rio. Pavia, Virtuoso, Del Vec­
chio, Russo, Spena, nel quale 
si sollecitano le preannuncia­
te decisioni governative in or­
dine alla normalizzazione del­
le condizioni finanziarie di 
tutti gli Enti Locali italiani. 
Il documento invita — inoltre 
— il presidente del Consiglio 
dei ministri, Andreotti a 
compiere urgentemente un 

passo nel confronti del diri­
genti de! Banco di Napoli af­
finché riesaminino la deci­
sione presa a danno del Co­
mune di Torre Annunziata. 
consentendone cosi la ripresa 
delle normali e più urgenti 
attività. 

Il sindaco di Napoli. Mauri-
zio Valenzi, ha Inviato intan­
to un telegramma di solida­
rietà al sindaco di Torre An­
nunziata Ciro Telese, espri­
mendogli la piena compren­
sione di tutta la Giunta napo­
letana. Valenzi nella sua qua­
lità di presidente regionale 
dell'ANCI ha telegrafato an­
che al presidente del Consi-
Keio dei ministri, ribadendo 
le richieste già avanzate dal­
l'ANCI nel recente incontro 
con Andreotti. 

Anche la federazione pro­
vinciale CGIL. CISL, UIL. ha 
emesso un comunicato nel 
quale auspica un immediato 
intervento del governo atto a 
risanare la situazione di Tor­
re Annunziata. 

Il sindaco si riserva inoltre 
di intraprendere ogni inizia­
tiva. sia sul piano locale che 
su', piano nazionale, tesa a ri­
solvere la questione del com 

mune vesuviano e di tutti 1 
comuni che versano nelle 
stesse condizioni. 

Si tratta — com'è noto — di 
condizioni assurde: l'ammini­
strazione di Torre Annunzia­
ta, infatti, fino all'inizio del 
'77 non potrebbe, in linea teo­
rica. disjwrre di alcun finzn-
zlamento. «La situazione di 
Torre — ci ha dichiarato Elio 
Esposito degli enti • locali 
CGIL — non è dissimile da 
quella di tanti, se non di tut­
ti. gli Enti Locali Italiani. E' 
necessario un cambiamento 
di politica nei confronti del­
le autonomie locali, con una 
riforma che permetta loro di 
vivere. 

Lo spazio attualmente con­
cesso — ha concluso Esposito 
— ai comuni troppo spesso 
non supera l'ordinaria ammi­
nistrazione ed in alcuni casi 
— come questo di Torre — 
addirittura lo impedisce. Tut­
ta la questione di Torre An­
nunziata è quindi legata — 
in questo momento — a! sen­
so di responsabilità dei dipen­
denti. 

« A questo punto — dice il 
sindaco compagno Ciro Tele-
se — l'amministrazione non 
può che appellarsi al senso 
di responsabilità dei dipen­
denti. Possiamo garantire, da 
parte nostra, che saranno pro­
mosse tutte quelle iniziative 
atte a far recepire, nel più 
breve tempo possibile, le spet­
tanze arretrate ai lavoratori 
comunali. Di fronte alla inef­
ficienza dell'apparato statale 
— ha aggiunto Telese — non 
rimane che la coscienza cìvi­
ca del lavoratore. Il popolo di 
Torre Annunziata, già in altre 
occasioni ha saputo dimostra­
re ciò. Adesso e ancora una 
volta, è necessario che i la­
voratori sopperiscano alle de­
ficienza e alle inefficinze 
dell'apparto statale ». 

I sindacati autonomi, intan­
to. in questa situazione si tro­
vano a loro agio. 

Anche ieri, alcuni loro espo­
nenti hanno assunto posizioni 
qulunquistiche che certa­
mente non fanno il bene né 
dei lavoratori, né della citta­
dinanza. Infatti, dopo tutti 
questi giorni dì sciopero, cir­
ca 875.000 chilogrammi di 
spazzatura giacciono per le 
strade della cittadina, per non 
parlare dello stato di abban­
dono in cui si trovano gli al­
tri servizi comunali. E' faci­
le intuire quale sia la preoc­
cupazione delle autorità co­
munali per la situazione igie-
nico-sanitaria — certamente 
al di là delle giustissime ri­
chieste in questo momento 
deve scattare anche un senso 
sociale. 

Non a caso ieri, in prefet­
tura, si è parlato anche di 
precettazione, di fronte all'al­
larme per la situazione sani­
taria. 

Ma gli amministratori di 
Torre si augurano che si pos­
sa evitare di giungere a tanto. 

Da oggi, come dicevamo. 
dovrebbero essere a disposi­
zione i 100 milioni che con­
sentono il pagamento di un 
primo anticipo sulle spettan­
ze arretrate. Mentre soltanto 
per il 20 agosto è prevista 
una riunione del Consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Napoli. Solo allora (passato lo 
SCOEIÌO delle ferie) i consi­
glieri di amministrazione del 
Banco si decideranno a pren­
dere sul serio le questioni di 
Torre Annunziata. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 
MARTINO (Tel. 377.005) 
Alia or* 21,30: « Il regista Mo­
llerà prova » (l'improwisaiiona 
dì Versailles ovvero un matrimo­
nio spettacolo per fona ) , di 
Marialuisa a Mario Santella. 

CASINA DEI FIORI (Villa Comu­
nale - Tel. 685.657) 
Cafk chantant, con la partecipe-
sione straordinaria di R. Mu­
ralo. 

MARGHERITA (Gallerìa Umberto I 
Tel. 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease. 

BeTATRO DEL PARCO (Ville PI* 
«nateli! • Tel. 411.762) 
« La commedia do la Pianata >, 
con Ida Di Benedetto. Regia di 
Mico GaldlerL 

CINEMA OFF D'ESSAI 
f jNETECA ALTRO (Via PeeVAlea 

B. 3 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piana 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attiviti musicali. 

BMBASSY (Via F. De Mara - Te­
lefono 377.046) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M (Viale Elena, 19 - Te­
lefono 642.114) 
(Chiusura estiva) 

MO (Via S. Caterina da Siena. S I 
Tel. 415.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montacalvarle, 16 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

§POT • CINECLUB (Vìa M. Ru­
ta S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) -

PARCHI DIVERTIMENTI 
1UNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano Ironte ex caserma Ber 
taglieri) 
Attrazioni per tutte le «te 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Padello. 35 Sta­
dio Collina Tel. 377 057) 
(Chiuiur* estiva) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 Ta» 
lelono 370.871) 
(Chiusura estiva) 

aUCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te-
. IshHM 41 • • • 1 0 ) 
' (Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
TeL 683.128) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Prosalma apertura la casa del 
piacere 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tela-
lono 444.700) 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buniffl - DR (VM 14) 

CORSO (Coree Meridionale - Te­
lefono 339.911) 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tal» 
fono 268.479) 
I l colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porel - DR ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poerto, 46 • Te­
lefono 416.988) 
(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filaneicrl 4 - Te­
lefono 417.437) 
(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Chiala . Te­
lefono 419.880) 
Quelli della calibro 38 

ODEON (Piazza Piediarotta, 12 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXV ( V I * Tarsia 
(Chiusura estiva) 

T. 343.149) 

SANTA LUCIA (Vìa 9. Leda. 59 
Tel. 41S.572) 
(Chiusure e*t>va) 

TITANUS (Corse Novara. 37 - Te 
lelono 268 122) 
(Ch usura estiva) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Attivato, 99 Te­
lefono 919 923) 
I l monaco di Mensa, con Tote 
C 

ADRIANO (Via Monloellvete, 12 
Tel. 313.00S) 
(Chiusura estive* 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi­
tale • Tel. 616.303) 
I l figlio di Spartacus, con 5. 
Reeves • SM 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
La padrona è servita, con S. 
Berger - S (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 224.764) 
Professoressa dì lingue 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te­
lefono 377.352) 
Una squillo scomoda per l'iipet-
toro Ncwman, con K. Black 
DR ( V M 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
I l figlio di Spartacus, con S. 
Reeves • SM 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te­
lefono 377.527) 
I I settimo viaggio di Sinbad, con 
K. Methews - A 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele­
fono 322.774) 
Racconti immorali, di W. Boro-
wyczk • SA ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 ) 
Tel. 293.423) 
La grande afida a Scotland Yard, 
con S. Granser - A 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - T e -
lefono 291.309) 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristotftrson - DR (VM 18) 

MIGNON (Vie Armando Dlaa - Te­
lefono 324.893) 
La profeeeoresea di lineria 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tale 
fono 370.319) 
(Chiusura estiva) 

ROVAL (Via Roma. 3S3 - Tele­
fono 403 S88) 
Anno duemila la corsa della mor­
te. con D. Carradine 
DR ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mertoecl. 63 • Te­
lefono 680.266) 
(Chiusura astiva) 

AMERICA (Sjn Martine • Tele­
fono 248.992) 
Un tocco di claaae, con G. Jak-
son - S 

ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo­
no 343.722) 
Il monaco di Monza, con Totò 
C 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comuna. 33 
fono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

Tele-

Mia-A - 3 (Via Vittorio Venato 
no • Tel. 740.60.48) 
Peccato veniale, con L Antonelli 
5 (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele­
fono 343.469) 
La verginella 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te­
lefono 416.334) 
Emraanuelle, con S. Kristel 
SA ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro • TeL 321.339) 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 3$ - Tel. 760.17.12) 
Il clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • TeL 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Posillipe. 35 • Te­
lefono 769.47.41) 
(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegeerl 
Aosta. 41 - TeL 616 925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Aacanio. 36 • Tale 
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

9ELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te­
lefono 760.17.10) 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

VALENTINO (Vìa Risorgimento 
Tel. 767.89,56) 
Uomini aquali - DO 

VITTORIA (Vie Piaciteli!, 18) 
(Chiusura estiva) 

Entreranno in organico 

dal primo ottobre 

Assunti 
i 72 

contrattisti 
ali1 ALSO 

Si è conclusa positivamente 
la lotta dei 72 lavoratori del-
l'ALSO con contratto a ter­
mine. Dal primo ottobre, in­
fatti. saranno assorbiti nell' 
organico fisso della azienda. 

Il Consiglio di Fabbrica e 
la FI LIA nel dichiararsi pie­
namente soddisfatti per la 
conclusione della vicenda, ri­
levano che. nonostante la con­
trarietà della azienda, che 
fino all'ultimo ha tentato di 
opporsi alla operazione, la 
compattezza dei lavoratori e 
la giustezza della vertenza 
hanno permesso che si rag­

giungesse lo scopo prefissato. 

Ottantasei anziani partono per la Romania 

Volano a Bucarest 
con «Estate serena» 
Molti affrontano per la prima volta un simile viaggio — A colloquio con il più anziano, Ciro 
Barbato, nel popolare vicolo Nocelle a Materdei — Le domande e la soddisfazione dei vicini 

L'operazione « Estate sere­
na » continua stamane, nel 
quadro delle iniziative previ­
ste dal Comune di Napoli a 
favore di anziani e bambini: 
partono per la Romania 86 
persone anziane. Sono divise 
in due gruppi, uno va sul Car­
pazi a Finaia, l'altro si re-
chejA. invece, sul mare Nero 
a ulymp Neptun. Del gruppo 
che parte stamattina, fanno 
parte anche alcune coppie, 
le quali, in questa iniziativa, 
trovano la possibilità di tra­
scorrere una seconda luna di 
miele, o di farla addirittura 
per la prima volta. 

Il ritorno di questi « turi­
sti » è previsto per il giorno 
27 alle 11,40 a Fiumicino. Ma 
questi non sono gli ultimi a 
partire: Il 6 settembre — in­
fatti — è prevista una ulterio­
re partenza di 400 anziani per 
Pievepelago (Modena). 

Il più anziano dei partenti 
per la Romania è Ciro Barba­
to, 80 anni, abitante In vico 
Nocelle 15; siamo andati a 
trovarlo per chiedergli 11 suo 
stato d'animo, il giorno prima 
della partenza. 

« Sono molto contento — 
ha affermato il Barbato — 
non mi appettavo proprio che 
potessi avere questa fortuna. 
Quando sono andato al Ma­
schio Angioino il mio massi­
mo desiderio era di lintre a 
Chianciano a fare la cura 
per il fegato, adesso invece 
vado in Romania! Io che ho 
viaggiato pochissimo andare 
così lontano Non mi sembra 
vero! ». 

La sua gioia la si leggeva 
negli occhi, era felice, con­
tento anche di andare, per la 
prima volta, In aereo, ma — 
in verità — con qualche pa­
tema d'animo. 

« L'unica cosa che mi pre­
occupa — ha affermato — è 
che non sono mal andato In 
" apparecchio ". mi hanno 
detto che non è niente di ec­
cezionale, ma io mi sono pre­
parato bene. Sono stato tutto 
il pomeriggio sul letto a ri­
posarmi ». 

Tutti, nel suo portone e nel 
vicolo, partecipano alla sua 
avventura: la signora de! pia 
no di eopra, quella che abita 
a fianco, gli amici del bar. 
Carmela Festa, una vicina 
del Barbato. « quasi non ci 
credevo che fossero vere le 
Iniziative scritte sui manife­
sti di " Estate serena ". In­
vece adesso mi accorgo che 
11 sindaco ha fatto tanto. Spe­
ro che il prossimo anno orga­
nizzino delle colonie per ma­
dri e figli (ne ho 5). in mo 
do che si possano fare insie­
me. senitori e figli, l " ba­
gni " » 

Insomma nel vicolo Nocel­
le tutti d'accordo, l'operazio 
ne « Estate serena » è un fat­
to nositivo. 

Intanto un racazzino chie­
devi a Ciro Barbato .se la 
Romania era lontana, se era 
lontana ohi di Milano. Bar­
bato annuiva dicendo «E' 
motto più lontana, tanto più 
lontana ». 

Vito Faenza Ciro Barbalo di 80 anni, il più anziano tra gli 86 

Da maggio era in « ricovero spontaneo » allo psichiatrico Frullone 

SPARA ALL' MILIARI: 
LO FERMANO (FERENDOLO) I CARABINIERI 

E' ricoverato in gravi condizioni al Cardarelli — L'intervento dei carabinieri mentre gli infermieri del « Frul­
lone » tentavano un'opera di convincimento — Dichiarazioni di Sergio Piro, direttore dell'ospedale psichiatrico 

Un uomo di 35 anni, Giuseppe Scotto DI Lutio, è rimasto gravemente ferito in una 
sparatoria coi carabinieri, accorsi nella sua abitazione dove slava minacciando i familiari 
con un fucile da caccia. Dal maggio scorso l'uomo era in ricovero a spontaneo a all'ospe­
dale psichiatrico Frullone. Era già stato ricoverato al Leonardo Bianchi, po', dopo cinque 
mesi di cure farmacologiche e psicologiche con le quali era stato seguito al Frullone, c'era 
stata una completa scomparsa dei sintomi tanto che veniva dimesso. Ma a causa di alcune 
difficoltà nel reintegrarsi nel 
suo ambiente, aveva chiesto 
di rimanere volontariamente 
in ospedale, con piena libertà 
di movimento, così prevede 
l'articolo 4 della legge n. 431 
del 18 3-1968. 

Ultimamente, però. Giusep­
pe Scotto Di Lutio appariva 
depresso, stava attraversando 
un momento difficile, di in­
quietudine. Quattro volte una 
equipe di infermieri era an­
data a Bacoli in via Cento 
Camerelle 48, dove l'uomo abi­
ta. Si era detto disposto a 
collaborare, sebbene negli ul­
timi giorni si facesse vedere 
in ospedale sempre più di ra­
do. Ieri poi la situazione è 
improvvisamente precipitata: 
armato di fucile. Dì Lutio ha 
minacciato di uccidere il pa­
dre Domenico e i fratelli, Vin­
cenzo, Antonio, Leonardo e 
Anna. 

Erano le quattro del mat­
tino quando ai carabinieri di 
Bacoli è arrivata una tele­
fonata che segnalava quanto 
stava accadendo, e contem­
poraneamente veniva avverti­
to anche l'ospedale Frullone 
che provvedeva immediata­
mente a inviare sul posto una 
ambulanza con quattro infer­
mieri. Al loro arrivo. Di Lu­
tio ha sparato due colpi con­
tro i familiari, ma fortuna­
tamente le rose di pallini non 
hanno colpito nessuno. Con 
cautela, affrontando un no­
tevole rischio, gli infermieri 
hanno tentato di convincer­
lo a consegnar loro l'arma. 
Intanto giungeva una pattu­
glia della radiomobile di Poz­
zuoli con i brigadieri Stella, 
24 anni, e Morelli. 39enne. 

Di Lutio ha puntato l'ar­
ma contro il brigadiere Stel­
la e ha sparato, colpendo pe­
rò Morelli a una mano. I bri­
gadieri gli hanno sparato al­
le gambe; l'uomo, crollava al 
suolo, ha tentato di riag­
guantare il fucile: Stella al­
lora lo ha crivellato di pro­
lettili. Di Lutio è ora rico­
verato in condizioni gravissi­
me al Cardarelli, dove è sta­
to tentato un delicato inter­
vento chirurgico. 

Sulla drammatica vicenda 
vi sono stati immediati inter­
venti della direzione dell'o­
spedale psichiatrico Frullone 
e del suo direttore, il prof. 
Sergio Piro. E" stato innan­
zitutto spiegato come l'im­
provvisa crisi di ieri era del 
tutto imprevedibile. Giuseppa 
Scotto Di Lutio finora aveva 
aveva avuto scatti di violen­
za solo contro se stesso, e lo 
stato di inquietudine che è 
culminato con la tragedia di 
ieri seguiva ad un periodo in 
cui l'uomo era stato bene. 

«Questo episodio non met­
terà in crisi le nostre scel­
te — ha detti Piro — pro­
seguiremo sulla strada della 
liberalizzazione e della "non 
violenza" nell'assistenza psi­
chiatrica, I risultati di que­
sto metodo sono notevoli, con­
siderato da quanto po;o tem­
po operiamo in questo sen­
so». Sono scomparsi, infatti. 
1 violenti episodi di aggressi­
vità dei ricoverati su se stes­
si e tra di loro: è stato defi­
nitivamente abolito ' 11 letto 
di contenzione: In pochi me­
si oltre un centinaio di pa­
zienti è stato dimesso per av­
venuta guarigione. 

« Si tratta di un'attività an­
cora in fase iniziale, condot­
ta da un numero molto esi­
guo di medici, praticamente 
senza personale di assistenza 
sociale, da un numero di in­
fermieri inferiore al necessa­
rio, in condizioni materiali 

difficilissime», ha continuato 
Piro. In un settore delicato 
come l'assistenza psichiatrica 
non si possono chiedere mi­
racoli a nessuno. Anche que­
sto drammatico epià'tlio non 
inficia il valere e il merito 
di chi segue nuove -tride. 

Il folle ferito dai CC 

Riapre il centro per 
la cura dei drogati 

Una svolta decisiva va re­
gistrata nel delicato settore 
della lotta alla droga. A se­
guito d: intese tra Universi­
tà e Regione è stata stipula­
ta una convenzione che con­
sente la riapertura del Cen­
tro per le Toss ccmanie e 
Tcssicosi da stupefacenti e 
sostanze psico att.ve. operan­
te nell'ambito dell'Istituto di 
Medicina Legale del II Po­
liclinico. 

Trova così soluzione una 
vicenda che è sembrata — 
per alcuni giorni — avere 
tutti l connotati di una resa 
totale alle difficoltà burocra­
tiche disseminate sul cam­
mino del Centro; vicenda 
sfociata nella nota astensio­
ne dal lavoro degli operatori 
sanitari. 

I motivi dell'agitazione del 

personale dipendente erano 
prevalentemente collegati con 
la condizione di insicurezza. 
derivante loro dalla cessa­
zione del'a precedente con-
venz.one stipulata con il mi­
nistero della Sanità e dalla 
non ancora avvenuta regio­
nalizzazione al sensi della 
nuova legge sulla prevenzio­
ne. cura e riabilitazione de­
gli stati di tossicodipenden­
za. 

La decisa azione svolta dal­
l'assessore alla Sanità, Pa­
via, nelle linee di intervento 
fissate dalla Giunta regio­
nale e pur in questa fase di 
forzata ordinaria ammini­
strazione. ha fatto si che il 
personale del Centro, tran­
quillizzato, abbia ripreso il 
lavoro, in attesa della stipula 
della convenzione. 

Al Festival dell'Unità 

Animazione di massa 
sul monte di Procida 

Iniziative di grande rilievo culturale - Mostra «ragio­
nata» del collettivo artisti democratici di via Giotto 

Ininterrottamente, dalle di­
ciotto alle ventitré e trenta 
dell'ultima giornata del festi­
val de « l'Unità », svoltosi a 
Monte di Procida, Giuseppe 
Leone, preside dell'istituto di 
arte della Mostra d'Oitremi 
re, e sua moglie, Maria ra­
dula, hanno « tenuto banco » 
è il caso di dirlo, attorniati 
da decine e decine di perso­
ne, con ritratti e caricature 
gustosissime sfornate a set­
to contìnuo. E' questo uno de­
gli aspetti più brillanti di que­
sto festival svoltosi nella cor­
nice di piazza XXVIII gen­
naio. 

La festa della stampa co­
munista, con la sua seconda 
edizione, anche a Monte di 
Procida sta diventando un ap­
puntamento tradizionale, un 
momento periodico di incon­
tro e di verifica popolare a 
cui la locale organizzazione 
del Pei non ha voluto rinun­
ciare neppure nell'imminenza 
del festival nazionale. 

Quest'anno la festa montese 
ha assunto un rilievo di tutto 
rispetto per le grosse iniziati­
ve culturali che nel suo am­
bito si sono sviluppate. 

Un contributo determinante, 
si diceva, è venuto dagli arti­
sti del collettivo napoletano di 
via Giotto, che ha presentato 
una serie di * Icone sociali » 
nei quadro di una « Mostra 
ragionata » con intervento di 
animazione di massa, cui han­
no aderito i pittori Bergame-
ne, Barsclgliè, Catelli, Caino, 
Castellano. Coletti. De Caro­
li. De Ioanna. De Franco, 
Fucito. Ingegneri, Lucrezi. Li­
sta, Leone. Marcelloni. Mon­
tanello, Matrone. Paear.o. 
Padula. Pupa, Rando. Sar-
nelli. Terracciano, Treccani. 
Vitaghano, Zurlo e Tamma­
ro. Dalla proiezione di un 
audiovisivo realizzato dal 
compagno Ettore Rando sul 
tema « Arte, ambiente e par­
tecipazione » ha preso le mos­
se un interessante dibattito 
condotto, insieme con Rando, 
dal segretario provinciale del­
la Federazione operatori ar­
ti visive della CGIL. Luigi 
Castellani, nel corso del qua­
le è stato ribadito il concetto 
dell'arte che non deve rap­
presentare un appannaggio dì 
pochi, ma uno strumento alla 
portata di tutti ed al servìzio 
delle masse popolari. 

a L'artista moderno — ha 
detto Luigi Castellano — vi­
ve tutte le contraddizioni del­
la realtà sociale e le espri­
me attraverso le sue opere ». 
In effetti, partendo da ele­
menti tipici delle varie cor­
renti culturali le opere de­
gli artisti democratici espri­
mono e denunciano le con­
traddizioni della società ca­
pitalistica. soffermandosi di 
volta in volta sui temi della 
rapina del territorio, degli 
aspetti negativi della fabbri­

ca, della vita del quartiere. 
« La produzione artistica — 

ha precisato, da parte sua. 
Ettore Rando — contiene in 
se stessa lo stimolo alla par­
tecipazione ». Una partecipa­
zione realizzata attraverso la 
stessa opera d'arte, da parte 
dell'artista, ed attorno ad es­
sa, col dibattito che suscita 

Sul palco, eretto a! c< i r ò 
della piazza di Monte di Pro­
cida, era esposto un grande 
« murale » intitolato <c Omag­
gio a Valenzi », di Giuseppe 
Leone, con immagini riferito 
alla crescita culturale e po­
litica di Napoli, concretizza­
tasi con l'avvento di una am­
ministrazione popolare. 

Qui si sono esibiti la eoo 
perativa a Teatro contro», di­
retta da Renato Crescenzi. 
con Adriana Tagliaferri. Ro­
sa Russo, Franco Minichino, 
Pino Cerrone, Giulio De Alfie­
ri, Riccardo Taccognl, ed I 
« Masaniello ». 

In definitiva, s'è trattato di 
un incontro popolare che ha 
confermato il ruolo di promo­
zione culturale e sociale del 
Partito comunista che, in un 
centro ancora dominato da 
una tenace ipoteca clerico-
conservatnee. come Monte di 
Procida, alle elezioni di giu­
gno e riuscito a classificarsi 
al secondo posto, raccoglien­
do soprattutto il consenso ae 
gli strati più emarginati dei 
quartieri periferici, dove più 
viva è la domanda di parteci­
pazione, che ha, appunto, pre­
sentato il tema centrale delle 
manifestazioni dei giorni 
scorsi. 

Franco Nocella 

Furto di 100 

milioni in 

una gioielleria 

Clamoroso furto ieri mat-
tina in una gioielleria in v i i 
De Pctris 149. di proprietà di 
Renato Cenano. 44 anni, abi­
tante alla traversa Santa Ma­
ria Apparente 5. 

Dopo la chiusura pomeri­
diana. Cor ano ha avuto la 
brutta sorpresa d. trovare le 
vetrine del proprio negozio 
infrante e i g.olelh esposti 
spariti. 

Il bottino dell'audace furto 
effettuato in pieno giorno è 
notevole: sono stati rubati in­
fatti cammei montati su oro, 
collanine e altri oggetti d'e 
per un valore complessa 
circa cento mil 


